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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DISCIPLINARE
	DISCIPLINA
	

	DOCENTE
	

	SCUOLA
	Istituto Comprensivo “ L. Capuana”  –  Scuola ……………………….

	PLESSO
	

	CLASSE e SEZIONE
	

	ANNO SCOLASTICO
	2024/2025



ELEMENTI IN INGRESSO
La presente programmazione annuale disciplinare è redatta tenendo conto dei seguenti elementi in ingresso:
· Nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo;
·  POF; 
· Curricolo d'istituto;
· Calendario scolastico dell’Istituto; 
· Orario settimanale delle lezioni; 
· Piano annuale delle attività; 
· Bisogni formativi degli studenti; 
· Esiti dei test d’ingresso somministrati; 
· Risultanze dell’osservazione della situazione di partenza della classe e della fase di accoglienza. 

La rilevazione delle risorse e dei bisogni degli allievi di cui sopra è avvenuta mediante la somministrazione di:
· prove oggettive di ingresso;  
· prove soggettive di valutazione;  
· analisi  del curriculum scolastico precedente;
· osservazioni sugli alunni durante le lezioni; 
· tutte le informazioni derivate dall’insegnamento nella classe nel corso degli anni precedenti e emerse dal confronto con i colleghi; 
· l’esperienza pregressa del docente.




FINALITA’ DELLA PROGETTAZIONE
Esplicitare quali siano i fini ultimi perseguiti dalla presente progettazione.

Esempio per una classe III, disciplina: italiano – La presente progettazione focalizza le proprie finalità sul raggiungimento di competenze specifiche nell'ambito linguistico e metalinguistico. In particolare, gli allievi, al termine del percorso, saranno in grado di comporre testi secondo vari stili, comprenderanno che il processo di scrittura non ha esclusivamente la valenza di esercizio, bensì quello di coprotagonista dell'intero percorso comunicativo e si esprimeranno, dunque, adattando il registro alla situazione. Infine, interpreteranno il loro vissuto ponendolo in parallelo con quello dedotto dai testi fruiti.


SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE
Dagli elementi di giudizio finora raccolti emerge che la classe è composta da un totale di n°…  allievi di cui:
       -  n°…  maschi      
       -  n°…   femmine
       -  n°…  alunni diversamente abili
       -  n°…  alunni con DSA
       - n°…  alunni con BES                      
Tutti provenienti dalla classe ... della Scuola …

Si delinea, inoltre, un quadro complessivo della classe che evidenzia come gli alunni, in larga maggioranza, sono in genere partecipi alle attività proposte.
Sulla base delle osservazioni effettuate e attraverso prove d’ingresso tendenti a rilevare le conoscenze, abilità e competenze, nonché le modalità operative di ognuno e dall’analisi degli esiti di tali osservazioni e di tali prove, la classe, sul piano cognitivo e dell’apprendimento, può essere  suddivisa nelle seguenti fasce omogenee di livello:
· prima fascia (valutazione numerica 8/9) che comprende n.…  alunni  i quali  …
· seconda fascia  (valutazione numerica 7) vi appartengono n.…  alunni che …
· terza fascia  (valutazione numerica 5/6) vi appartengono n.… alunni.….  
L’alunno diversamente abile…
L’alunno con DSA…
L’alunno con BES…

N.B. (Non scrivere i nominativi degli alunni)



COMPETENZE EUROPEE
Le otto competenze europee, sono declinate attraverso le competenze specifiche della disciplina ed utilizzate nella progettazione didattica con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche ed organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed efficace.
(Ricordando la trasversalità delle suddette competenze, se ne fornisce il prospetto, rimandando la declinazione delle stesse al curricolo verticale d'istituto ed in particolare alle proprie discipline)
	Competenze chiave
	Profilo delle competenze dello studente

	Comunicazione nella madrelingua 
	

	Comunicazione nelle lingue straniere.
	

	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
	

	Competenze digitali

	

	Imparare ad imparare

	

	Competenze sociali e civiche

	

	Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	

	Consapevolezza ed espressione culturale
	



	Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Abilità
	Conoscenze ed attività

	
	
	
	



Verranno altresì elaborate due unità formative per ciascun quadrimestre.

ATTIVITA’ DIDATTICHE
Il processo di insegnamento/apprendimento si arricchisce, inoltre, dei seguenti Progetti:
· ……………………………………………………
· ……………………………………………………

METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI (da adattare alla disciplina)
Per la realizzazione delle attività didattiche sovraesposte, favorire la familiarità dei ragazzi con le diverse fonti del sapere e per rendere diversificate e coinvolgenti le lezioni si predispone il ricorso a :
- metodologie didattiche: metodo induttivo; metodo deduttivo; lezioni frontali e interattive; discussioni guidate; esercitazioni in classe e a casa; lavori di gruppo; ricerche individuali; problem solving; ricerche di gruppo; produzione di testi scritti di diverso tipo, mappe concettuali e di schemi di sintesi; produzione di lavori realizzati mediante linguaggi non verbali.
- strumenti didattici: libri di testo;  dispense;  fotocopie;  riviste e giornali; audiovisivi e  strumenti multimediali;   personal computer;  LIM;  internet;  televisione.
Per stimolare un atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento e per consentire a tutti i discenti di seguire con tranquillità e serenità un processo di apprendimento più proficuo ed efficace, si farà ricorso a procedimenti individualizzati  e  relative  metodologie.
Gli  allievi saranno coinvolti in:
· attività di recupero:  (rivolte agli alunni che non raggiungono la piena sufficienza ) finalizzate allo sviluppo delle abilità di base.  Attraverso attività    didattiche   individuali   miranti   a   favorire  il  raggiungimento   degli  obiettivi     minimi, l’allungamento dei   tempi   di acquisizione dei contenuti,  la diversificazione   e   l’adattamento   dei  contenuti  stessi e delle metodologie e strategie  d’insegnamento,  il  controllo continuo degli apprendimenti con frequenti verifiche, lo studio assistito in classe, l’adattamento di  lezioni  o esercitazioni alle caratteristiche cognitive degli alunni, l’ inserimento in gruppi di lavoro motivati,  si intende offrire agli alunni che evidenziano particolari carenze e che  hanno bisogno  di  un  tempo maggiore di applicazione,  opportunità di  successo negli apprendimenti. 

· attività di consolidamento:  (rivolte agli alunni che appartengono alla seconda fascia di livello) finalizzate a  consolidare e potenziare  le abilità di base.  Attraverso attività guidate a  crescente  livello  di difficoltà, lo stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi,   la  rielaborazione e  la  problematizzazione  dei  contenuti,  le ricerche  individuali  e  di  gruppo,  la valorizzazione  di esperienze extrascolastiche,  l’assiduo controllo dell’apprendimento,  il rinforzo  delle  tecniche specifiche per le diverse fasi  dello  studio individuale, si intende offrire agli alunni condizioni favorevoli alla concentrazione e  opportunità di successo negli apprendimenti. 

· attività  di  potenziamento/arricchimento:  (rivolte agli alunni che appartengono alla prima fascia di livello) finalizzate a potenziare ed arricchire le abilità di base. Attraverso l’approfondimento,  la  rielaborazione  e  la   problematizzazione   dei   contenuti, l’affidamento di incarichi di coordinamento,   lo  stimolo  alla ricerca di soluzioni originali, la  lettura   di   testi   extrascolastici,   le ricerche  individuali  e  di  gruppo,  l’ impulso allo  spirito critico e  alla  creatività,   si  intende  offrire   agli  alunni che  evidenziano  una   buona  predisposizione verso le varie attività, opportunità di successo negli apprendimenti.


In riferimento alla legge 170/2010  (che riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia, la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento) e alle “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con “DSA”, allegate al Decreto ministeriale del 12 luglio 2011, per ogni alunno con DSA certificato o presunto tale,  è prevista una didattica individualizzata e personalizzata  come strumento di garanzia del diritto allo studio e del successo negli apprendimenti scolastici e l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi necessari a sostenere l’allievo nel processo di apprendimento.
(Da declinare a seconda della propria disciplina)
Es:
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRUMENTI DISPENSATIVI
	MODALITÀ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	Tavola pitagorica;
tabelle delle misure e delle formule geometriche;
strutturazione dei problemi per fasi;
risoluzione di problemi facendo uso di immagini;
uso di mappe concettuali; formulari per ogni esigenza;
schemi, sintesi delle unità di apprendimento;
calcolatrice;
computer ;
software didattici specifici;
	Il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti;
la quantità eccessiva di compiti a casa;
lo studio mnemonico di formule, tabelle definizioni;
prendere appunti;


	Uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali;
prove orali e prove scritte  personalizzate con selezione  di esercizi  ed  eventuale semplificazione  delle consegne,   uso di mappe  e  schemi, lettura e spiegazione delle consegne.

	Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale;



MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

Le verifiche potranno avere durata e struttura variabile a seconda che siano impiegate per la verifica formativa (verifica e valutazione in itinere per accertare che l’alunno stia seguendo e procedendo nell’apprendimento) o per la verifica sommativa (verifica e valutazione conclusiva per accertare i risultati complessivi) allo scopo di rilevare il livello di acquisizione delle diverse competenze di ciascun alunno e di tracciare un quadro complessivo dell’andamento delle attività didattico-disciplinari a livello del gruppo-classe. 
Esse, coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni, saranno realizzate mediante: colloqui orali, interrogazioni, dibattiti, esercitazioni collettive, esercitazioni individuali, relazioni, verifiche oggettive strutturate e semistrutturate.
Un’attenta analisi dei risultati delle attività di verifica servirà, inoltre,  per rimodulare di volta in volta la progettazione del processo di insegnamento-apprendimento in relazione ai bisogni e alle richieste degli allievi.
La valutazione periodica e finale del processo di insegnamento-apprendimento terrà in considerazione i risultati conseguiti nelle suddette verifiche, le situazioni di partenza, le caratteristiche sociali e psicologiche, i progressi effettuati, le competenze acquisite, il bagaglio di conoscenze e abilità pregresse, il comportamento, l’impegno, la partecipazione alle attività didattiche, il metodo di studio. 
Verrà assicurata agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico. 

Il presente piano di lavoro potrà subire modifiche in itinere qualora ne emerga la necessità in relazione all’andamento didattico della classe. Variazioni, correzioni e cambiamenti verranno segnalati e motivati nelle sedi e nei tempi adeguati.

GRIGLIA E CRITERI  DI VALUTAZIONE  DI  ………………………………….…
(Criteri di verifica e di valutazione disciplinari coerente con quanto approvato in sede di Collegio dei docenti e riportato nel PTOF)

Tabella della  valutazione  decimologica

	Voto
	Valutazione

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	


NB: L’insegnante terrà conto di tali indicatori con la dovuta flessibilità, nel rispetto del lavoro soggettivo ed autonomo di ciascun allievo.

	Il docente
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